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E R gl’oblighi infiniti che io 
tengo cóla nobiliifimi nazio- 
ne Spagn uola.c con V.S. Illu- 
Arifsima in particolare mimer 
fi aUi giorni pafiati a fcriucre le 
lodi della Cattolica Macfìàdcl 
R-e di Spagna D.Filippo freon 
do d’Auftria fuo naturale Si- 
gnore, e dipoi fauoritone da 
n r j- j r,* , f c i>c dall’IlJuAreSig.ConlòJo 

D. Ferdinando Diaz de Aguilar, quella mattina mi fono 
condotto a recitarle pubicamente nell'onoratifsime efse- 

qme fatteda loro a quella Maeflà in S. Maria Nouella con 
tanto vniuerfalc applaufo di tutto Firenze, c douendofi 
mettere alla flampa ladefcrizione del nobile apparato, e 

Chc io in ,in 8 ua Fiorentina ho lo- 
da o,l f uo Rc V. S IJluOrifsima e non meno Fiorentina 
che fpagnuola ho giudicato conueniente prefentarlo ilei 
promettendomi due cofc.I vna che per quello verfolare- 

A i Ai lìcu- 



Ai ficura , che alla cortesia Tua mi tengo infinitamente obli, 
gito , e l’altra che fi come lei e la nobilisfima pignora Cate- 
rina deMedicifua Conforte fi fonotrouati a dare l’anima 
col Santo Battefimo aduedelli miei figliuoli, coti lotto la 
protezione Tua debba nceuere fpi rito quefta mia breue fati- 
ca Pregola per tantoché fi degni accettare il piccolo do- 
no (cu (andò l’imperfezione di quello ,e'del mio animo 
prontisfimoa fcruirla (èmprc appagandoli. Diofelicitfi- 
tna la conferui , Di cafa il di ax. ai Dicembre, i y 9 8; K ' 

Di V.S.Illuftri(s. 

Seruitore e compare obligatifi. 

Antonio Folchi. 
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Fdtto in Firenze 3 nelT esequie della T^ea/Maefià di 



Filippo II. dAuftria T^e di Spagna , A 
dalla nasone Spagnuola , // 22. 

di Hìtremhr* .irai 




1 COME tal bora fi lofio fan do 
alcuno intorno alla cognizione 
del S ole y t della fouran a ecceller* 
Tg di quello , mirando li chiari 
Raggi fuoi ben ne conobbemoU 
to , ma non s'appagando di que- 
ftojiell' ampia, e lumino fa (pera 
Affando gl' occhi , allora che più 
penso di vederne manco ne inter 
fe , e dalla fouerchia luce abba- 
gliato in vi/la, e nell'intelletto confufò y e Jl or dito eùuenne f 
Cosile non altramente V ditori nobiltsftmi auuiene a me di 
prcfentCy il qualmoffo dall'infinito dejìo di eonofeere tanto\d.e 
fatti tllufiri , e dell’ eccellenza infinita della Cattolica Reai 
Mae fi a di Filippo fecondo d'Aufirsa della Spagnia Remerà 
lifiimo , che in lode fina , e in altrui benefizio fe non in tutto , 
almeno in parte di/correre potefii , mentre riguardai alcuna 
dcll'optr azioni quatvim Raggi della virtù fita^affai imporne 
» /coprirne: 
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J coprirne : ma no n contento per ciò Jet l tutta rimirar volendo* 
non capace di tanta perfezione , e di così chiara luce fupida 
quafì, e forfennato rimango. Dell t raggi dunque hreuemen- 
té ragionare m‘ apparecchio , lafc landò rimirare la Sfera a oc- 
chio piu purgato f attillarne à dicitore più faggio , e fcriuerne 
con ililo più alto , più [onoro , e~ maggiormente perfetto . 

Che il noilro Sole nomato il lume furano, occhio del Cielo, 
0 lucerna del Mondo, fujfe copoflo di materia nohilfma, e firn 
plicifima ; che egli con chiari lampi illumini, e r [caldi , e con 
vtcendeuolt mouirnenti di generale produzione confa fa det- 
to, non è chi ne dubiti per certo . Mache il Dio viuente,ed im- 
mortale per quelli, e altri mar auigliof effetti il fac effe lo con - 
fesfamonot Criftiant affermando ver if imo quanto nelle Di- 
urne lettere il facrofanto fonografo ne defcnjfe . Efctlno- 
firo gran Filippo per fuaimprefa fer mollo, e con li fatti ili u- 
frifimi fuoi r operazioni di quello ha imitato fempre , pojfo 
fuori d'ogm adulazione affermare , e con ogni verità proferi- 
re, che egli nel Criftianefimo tutto e fato vn nuouo Sole , e che 
di fua man propria, e con particolare affetto il Monarcaeter- 
no formella \ ne fi puh negare quefio : perche non folamenteU 
generazione nof trauma di qual fi voglia animale , t di qualun- 
que piani a^anT^ fnt al mouimento di ciaf un a fronde procede 
per fua vmuerfàte proutdtnza , difpofztone , e volere ; ma de 
Eegi,e grandi Regi particolare cura n’hebbe fempre , ne fola- 
mente di qualche il popolo da lui amato doueuano guidar e, ma 
di quelli amora che alla Gentilitadefteffa erano per coman. 
dare. Quindi auuenne , che egli elcffe Saul ; Dauid , e altri 
'Truci del popolo Ebreo quando intenti all'armento , e altri 
ùkmtftaci affari, a ogni altra cofa maggiormente penfauam . 
'A. Nahucdomfor il n obli is fimo fogmo conccffe,e l'alt fimo in- 
Hrprtte diede,onde gli f afferò note le Monarchie ventar e, e 
altri mi li eri imp or i ant isfìmi , A Ottomano per mezzo della 
Sibt/lamofirh U Vergine Sant fimo colf gito in braccio, e di 
Ciro parlò tosi benignamente peri fata dugento anni prima 
the'l fùonafimento feguìffe. Ne per frodi adunque U ragi in- 

ne, che 
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quefio grandtfitmoe Cattolico Retato utile al Cri , 
Jtuntfimo particolare tur* prendeffè , , volendolo firmare À 
gttifa di nuouo Sole di materia perfettiva»*, no» fi trottò nel 
Mvtdola ptu ptt fiat* ^cbela nobile femenzA dicala desiti* 
fitta ; non per Ufi* durata lungbtfiima : non per hauert 
ornato Due hi , Ara due bt,Re y e I tnperatort grand fi tmi finza 
tuter rompimento- tioueeento anni: ma fi bene per bauere prò, 
dotto fimpre buomm^e donne di tanto valore , di tanta prt* 
denzafit tanta religione, e di tanta boutade . renato dunque 
Filippo al Mondo contorno pnutlegto non volle dioeneranda 
dagl' Antenati fioi mancare al fio fattore , adì popoli a Jm 
raccomandati , * afe fi fio t Perciò fino da picnolo fanciulli 
non filo alle lettere, fioriti ilnfifia , èaltnfimilt /Indù fidi», 
de : ma delle efie /puntuali tanto fi compiacque' fempr e , ehi 
pm gioconde pratiche non rttrouaua,che di Teolooi don fin 
tm, e deuotijumi , in tra i quali gratisfimo gli fi ilviucsnon 
meno perfetto Grammatico > r FiUfifo , che Eccellente Mora, 
U, ‘Teologo-, U onde più perfettamente che da Anflotik 
Ale(Jandro,eda PlutarceT.rautno inììrutto , e infirmato din 

Z*7ek ,lfapere, prefir 

go della firn febei fima ioru per imprefia de (fi il Sole col 

y U ^ m ^ nù ^^^Ìmndi qualboneH+Snlemam, 
do fior t tab raggi dcllavenu fia , che nella gran Dieta Fan. 
no tjjf. fatta in Bruxelles l’inuitto lmperadore Carlo r, 
fio padre con pubheo , e /ingoiare applaufo diciafiuno dttuK 

* / Ì S V U °r rinunzia. 

Dopa la quale Filippo fi bengioume danni (tdimoHròdi fé». 

vo e di giudizio così antico , fi nel comandare mode do, fi 
IrL'Z'J "T" fr <■*“.' ceunia, chn» 

fcia t 
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fità, thè que Ut fir uomo alle co [e terrene , e tran fiorì e , (quelli 
alle CeleHi, e immortali. Nel primo luogo adunque fi fi fino - 
pare tiraggio della Prudenza ila quale ne infogna mantener et . 
Uberi da ogni biafimeuole pafsione , da poi che chiunque ab- 
txyiuanzia^ll' Ambizione, alla Crudeltà, e altri fomtgltan - k 
Ùmofin fi acxofta perdendo l'vfi della ragione ,o fine fiori 
come fcruo, o reggerà U fuoi popoli come Tiranno . Con qùe* 
fio empofie tl corpo , e ifir ninne l animo di maniero , che fir- 
Urtarne nt e fi. ve sii , e fi cibò fempre , ne giamo i alle cofe noto 
lecite fi rtuolfc ; con quefia prudenza ordino la c afa fina ,eTa 
fitta Córte con tanta v monete creanza, chea garagi' altri 
Principi v’ andarono, & h propri} loro fi girvi m indottane 
per apparare tl modo di nobilmente gouernare fi, egt altri » 
'PerttotlGran Duco frane e fio de Media Intorno di tanto giu- 
dizio, evalore fiUua dire, A fuffìcicnxa difficilmente pn. 
terne (opere ,if)l à quella nobile (quota, t Glorio] a Accade - 
mia non fuffe flato . . Con quefia mantenne vnitt li fuoi fir- 
tu e ministri , in tra i quali non s'vdtuano ò gare , o rijfe : ma 
fi- fior gota vn fola oggetto dt fedelmente firuurt al loro Re, 
t gli coxnmesfi gouerm vm tornente ammmijì rare . La onde 
sbandita da quelli la df untone , e contrarietà d'Aristide , t 
de Tónfi oc le, di Cimone,(frdi Pende, di Nicia, ed' Alcibia- 
de, Cvmone, e ben molenda di Peloprda , e et Epaminonda con - 
ttnouamcnte ftguirono . Felicità grande et vn Pnncipeha - 
■uerivajfi.il t mi fio firutgio conformi , e nel diritto operare 
.vnitt , fi come in felicità maggiore prouare non poffòno y. 
ohe il vedere quefio à vn fitgno , e quello à vn' altro per varie 
fi tufi om riuoùo'; Ondtà guifa di coloro , i quali a gl’ argini da 
•fiumi wgi fati correndo mentre a vna rottura temono di 
frouti ’u altre fucctjfe ne veggono , perciò bene fpejfo 
perdendo il tempo l'inutile opra con grane danno abbando- 
nare fino costretti- Le rotture grandisfime le quali rouina- 
rono gt Imperi/, e le Monarchie /piantarono , fi dalle Ciui/i 
dtfuniont , e dalle domeftiche guerre fono deriuate,gl‘ Att- 
mtfi , t li Romani ce ne rendono pienamente informati - 
t u v Conia 
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Conia me defuu a prudenza tenne Filippo in pace tutti li fiati 
ampi regni , e larghissimi flati 9 itale ih e fila fi tee d’Ot- 
tauiano ad alcun Principe attribuire fi dette , k lui per certo 
ajfegnarc fi tonatene, il quale quarantatre anni reggendo 
così felicemente l’ha confiruata . Ma tanto maggior lode, e 
honor e merito Filippo, quanto maggiore fu, e piu gloriofio 
l'oggetto . Da poi che Ot tauiano procuro la pace per commo- 
do fiuo, de fiuoi popoli, e del fuo fine ceffore , ne piu oltre arri- 
tiare io penetrare poffette ; Ma Filippo da piti nobile cagione 
moJJ'o,e fitegliato cotanto l a? gradì , la feguì, e la difefe ,ne 
ciò fu altro , che renierfi buono imitatore del figliuolo di 
Dio, il quale Re pacifico volle effer detto, la Pace predicò 
nel Mondo, la feto nuda nella partenza, e per l’vltimo fito 
teji amento caldisfimamentc raccomando/la . Jfiutslt fono 
i penficrì alti, gl' oggetti nobiliti' operazioni glortofe . On- 
de mancherà di fplcndere il fole prirna,chela prudenza di 
tanto Principe venga 0 furata. In vartj effettive diticrfi ac- 
cidenti fi fcopc rfe la prudenza di molti ; ma chi in vna , t 
chi in altra diuerfa operazione . Cammillo , Ce fare , e Sci- 
pione in bene ordinare le fi bure , e ordinatamente combat- 
tere. Licurgo in riformare la Republica, Filopomene nel- 
l in legnare la milizia. T emifioele ntll'cffiruanzadtlfiufi 
fo del Mare , e nell'or dine della n attuazione , e Valerio nel- 
1 ‘ afe altare gl huomini veritieri , Prudenti furono pervni- 
uerfale giudizio riputati : ma che in vn filo cotante perfi- 
.tymi accompagniate inficine fi fienorttrouate ,non per gli 
fcrittori Greci, non per gli latini per fino a bora fi dhnofira. 
Si fcuopre bene in Filippo nofirocjfer cornar fi tutte'. Bene 
ordinare la Republica già s"c prouato , e indicibilmente pro- 
ucrenlo apprejfo, il ben ordinare effettui , meglio incam- 
minare le Battaglie , e ottimamente condurre vna impreft, 
chiaro lo dimofira l'efpugn azione di S. Quintino, doue fi ri- 
trono la fiia regale prefnza, ev'hebbe auuerfiarij cofi fa- 
tnofi , quanto li Franùfi famofìfsimi fi dimofiraron firn- 

B pre,e 
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frt,eqttanto fu Anemico più grande, e potente con in au- 
guri ode [ha ne refi'o vincitore . Det tene infegnare la Mi - 
ùziabafierà ricordar fi detta fama per comi grido alle fan- 
terie Jpagnutlc attribuita: ne ciò d’altronde procede, che 
dalla coni inona vigilanza; e e fratto dell’ armi, nelle quali 
per fino a' l nitratori de Terreni venendola fefiaalleCit- 
tadt fi maneggiano , allora , che in altre parti in balli, giuo - 
chi,e altre vamtadt perdono il tempo . NelPvdire la verità 
Jillcattsfimo fu fempre , della quale fece capitale grand/fi 
fimo , e da huomini v tifimi la cauaua non meno , che altri 
dalli più gravi perfonaggi ,e dalli piu cari amici , e perciò 
faptua no» foto quanto nclli fioi Regni accadcua;ma quan- 
to nelli firanieri giornalmente fi trattaua . Dcll’ojferua- 
Tfime del Mare quanto n'intefi , e quanto ne fippc ti vede 
per\l onorate nauic azioni d 1 orditi e della fita Maefià fatte , 
e dal frutto grandisfimo che fen'e tratto ; poi thè feoperte 
tfole , tpaefi così grandi che qu a fi vn' altro Mondo fi poffo- 
nochtamarev'ha pollo il fuo Impero , introdotta con tanta 
pietadela Crifiiana Religione, e come ajfezionatisfimo pa- 
dre, col fuo nome chiamatole. Laonde per fino che duri 
quefio vmuerfo viuerà il nome dt Filippo nell' l fole filippi- 
ne, e quello mancato non mancherà timer ito fio ne' Cieli, 
doue tante anime per la fuabontade acqnifiate all alma fitta 
faranno vaga e lucidisf ma ghirlanda . lo ben cono/co V di- 
tori degni sfimt quanto di più intorno i quefio Raggio del- 
la Prudenza del Gran Filippo conuerria dirfi : ma tacen- 
dolo per pajptrc a quello della fina liberalità, me nc {tufo de- 
fi dorando fuggire la lunghezza , e la promefifia breuità (e- 
guitare . Diciamo dunque in mé\zo tra lauarizia,ela 
prodigalità ritrouarfì quefia ver tu nobislifima , la quale non 
vuol quel d'altri come gl' aitar i, ne getta il fitto fin za pro- 
fitto , come i prodigi fanno : ma à luogo , e tempo , e in chi 
lo menta regolatamente /pende, tdifpenfa: Di libera- 
lità furono lodati Pericle } P dopi da , e Pini*, e co n più 
•v chiara 
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chiara fama Alefiandro Ul fogno , c Fabio Masfimo . con- 
ciona che quelli del loro molto liberali fi dimostrarono per 
guadagnarti l'animo de Cittadini , e della Plebe^e per tal 
] mezo farji padroni Regi , e T ir anni delle patrie loro ; ma 
Alefiandro a Focione cento talenti volfe donare per actjui- 
fiarft l'amicizia , e feruitu di chi in Atene il piu faggio. % o'l 
più gufi o era riputato , e Fabio per pagare il ricatto di dtt- 
gento trenta Romani conuenuto con o dnmbale ( recufan • 
do di farlo il Senato ) vendè le proprie pojfcfioni , e pagan- 
do conferuo la fua fede maialata. Ma il Gran Filippo do* 
nando liberamente , danari oro argento entrate così a tem- 
po come perpetue , e non folo vna Citta , ma Stati amptfsi- 
mi y non fi mafie per defi derio d'occupare gl' altrui Regni, 
non per guadagnarfi l'altrui amicizie , non per rifiati are 
la fede data y ma per premiare la vertù -, mantenere la G tu- 
fi izia, e fornir e à Dio, in firuigto del quale quanto hab - 
bia fpefo Filippo tutti gli fiati fiuoilo fanno fleChtefe y ei 
luoghi pif lo dimofirano , la nuoua Spagnia, T erra ferma^ 
che Filippine lo fcuoprono , eia gran fabbrica dello S cu- 
riale ce lo e on ferma . F atti cosi grandi , eroici , e maraui- 
ghofi, che trapalano gC Archi, le T erme, i T eatri, le moli , 
e gC cheli fcht dalla grandezza dt tanti Principi , e Impera- 
tori in tanti fa oli cofirutti,e fabbricati . E fe hanno du- 
rato gran tempo quefit , po sfamo ben credere , che faranno 
eterni qua dt Filippo da poi , che per più nobtl fine , e fi- 
pra più falda pie tra, e più Stabile fondamento furono pian- 
tati. A Ut fuoi Giudici fecondo la chiarezza de fatti ono- 
rai is fi mi doni faccua Jèmpre,lt ministri di guerra-fi de go- 
ucrni hbcr ahsfimamente premiando non fi ferrno nelle vi- 
te loro : ma trapafs'o ne figliuoli , nipoti, e bijhipoti di quel- 
li- Ma f e Filippo cosi liberale fi dtmofiro nel premure , 
mi fi potrà dire , quefio efière vno de III due piedi con i qua- 
li e Regni fi leRepubliche fino [olite di camminare , e per li 
fitmpt indietro fi cero prò grifo, e mancatei Coltro cioè il 
» v. ... A B z ggfiigo. 
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gufitgo , daooi che non meno la petulche l premio tifi rie tf. 
té . Non dubiti pero alcuno , che qua fi ano cMoHri , per- 
che k prouare il fecondo pie deliro e fortisfìmo vgua/e al 
primo, fi fcuopre il terzo raggio della fua gtuBtziaJaqua. 
le deue affegnarc a eiafeuno il fiuo,ea tutti fecondo il meri- 
to, e demerito prone dere , pero nelle cofe temporali ordino 
tutti gli fati fuoi con ottime leggi, e Giudici Ecce llenti f- 
fi mi a/l'ammintfirazione di quello propofe , nello Spiritua- 
le fi ab ili per tutte le Citi adì fue tlfanto Off t io , eperfrt' 
no afe Beffo confermo il Reale configlit campo fio di princi- 
pali eletti fimi fuoi v affali t . In quefii tribunali inuiolahil 
gtuftùas'e fatta fempre ; Laonde nelle liti ciudi eiafeuno 
dagli ingiufli auuerfarìj ha po fiuto ritirare , e conferuare il 
fuo , Nelle cofe criminali fono flati feuer amente puniti li 
tranfgr efori, e nelle cofe alla Religione fpet tanti l tn qui- 
fiatone ha così vigilato , e feuer amente effequito , che alla 
ver tu riuolti i fudditi fuot , dal vizio fi fono difeofiati 
con infinita lode fua , e di tutto il Regno . guanto alla Ug- 
ge per fi fieffo-i cosi bene F offtruò , che fenza il parere del 
Reai Configliononrifolueua mai cofa importante, e prima 
che a quello farne propofia da ottimi Ugifti,c approua/i Teo- 
logi ne domando il parere-, e ne feguì il giudizio. Per eia 
tutte le guerre fue furono giu fi fisime h emendo h aunto per 
fine, ò di ricuperare il fuo fio di fi ac dare gt Eretici , allar- 
gare li confini Cattolici, e à Dio ac qui fi are anime not/e/U . » 
Perciò fece limprefa di Granata,con tanta prefi e zza quel- 
la di Portogallo, e con tanta fpefa , e fi lungo tempo quella 
di Fiandra . Pereto gl’ Ebrei ofiinati , e peruerfi sbandi de 
fuoi Regni . Perciò nel Mondo nuouo , e nelle Filippine fue 
tanti deuotirnintftri di Dio conduffe , che in poco tempo più 
che dugento mila al fiero finto Batte fimo furono ridotti. 
Vada lontana daquefie Eroiche operazioni ogni vana Re- 
ligione de Romani . T.fii quantunque filiti accettare lifalfi 
Dei delle nazioni da loro vinte, efòggtogate, allora che della 
\Z * 1 Pale Bina 
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fate flint s'impadronirono, nella quale vn filo Dio vivente 
era adorato non faccettarono dicendo , che egli voleva effe- 
re filo , e ogni altro sbandiva. Onde in pena volfe fomiti- 
poteri^ (va , che perdendo tvtti gf altri, quel filo in Ro- 
ma fu! fé adoratosi fio Santo Vicario vi nfiedejfi ,e la fia 
finta Sedia vi coUocaffi . Ma Filippo dt quanti pae/ì fi 
erede, e di quanti n'acqutfto in vita fia , ogni idolo bugiar- 
do , e ogni falfi Dio diacciando, lo vero vnico Dio, e crea- 
tore dell'vniverfi mtroduffe , e la fua finta fede vi difefi 
fino all a morte . E fi* ben ragione , che pii * operaffe qvejlo 
fio buon volere , che Ce Jfircito in numerabile ai Semiramis : . 
poi che ella col maggior numero di combattenti , che gl amai 
fi mettejfe infi eme per alcuno , andando all' acqutfio dell' In- 
die rotta da Staurobate Redi quelle con grave dannose gra- 
vissimo J corno fu forzata fuggir fi, e Filippo con poca gen- 
te , e con facilità grandi sfima delle Filippine fio, e di tanti 
altri paefi per lui pur troppo auuenturati fi fece padrone . 
Ma fi e ila con fi grande apparato , e con lo (lento, e morti 
aitanti faldati mente fece , e pure per hauer e tanto ardi- 
to così glonofi divenne , che già più di tremila anni vive 
la fua memoria , Come ejfere potrà giamai che perpetui 
nel Mondo , e in Cielo eterni non vivano col nome illufire i 
fatti illusi rifinii dt Filippo i E fi gf antichi Monarchi {de 
quali il maggiore non pero la dodicefìma parte del mondo 
poffi dette ) furono onorati con statue , Colofit , e Tempìj , e 
con l’adorazione alcuni . fittali honori à F tltppo no f irò do - 
urianfi,il quale ,e molto piu ha poffeduto , e digran lunga an- 
zi fenza comparazione alcuna molto meglio ha vfiiu\ 'Ma 
la bontà fua ne quello defi define lo volle gtà mai, appagan- 
dofi del premio dovuto àgtufii , la doue non l’imagine dt falfi 
bene vanamente fi mofir a , ma doue ri vero bene à buoni lar- 
gamente , e realmente fi difpcnfa. Molto fin qui habbtamo 
detto intorno allure Raggi propofii , non pero à bafianza 
trattatone , e mentre che piu avanti trafiorrere faria di me - 

fiero , 
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fi uro, n'.fnped/fi e il quarto m gran lunga maggiore: One? è 
fòrza (ì come al? apparire del fole ci dono le f Ielle , cofi al cofi a 
U iil tanta luce cedano quelli ,e à questo il nojlro ragiona - 
monto fi riuolga. L'operazione di Filippo fin qui raccontate^ 
fi*o grandipme non pure grandi , ma ? ha po/fute fare 'vrì~ 
buomo valorofo t egiujlo:ma quel/e,ch< ci restono a buomo -va 
br ofo,egtufi ofi,ma R eltgtojò e [amo ancora s'appartengono. 
Lofi io fi are lafede fina per fclttfitma , e la certa / per anzi , ba. 
filando dirne , chef e egli non fufife fiato eccefiiuamente fedele, , 
della fede f anta non bauria poj fiuto [porgere ficrne cofi per- 
fetto^ fi non era armato di grandfiimafpcrarfia, nelle co- 
fi terrene (poi chemolttfime ne ùojsedcua) fftrta affiato, € 
le C defili poco , ò niente nfguardato bauerebbe. Della mora - 
uigliofa Carità fua dunque farà il noslro difeorfiò , Raggio 
lucente, anzi fole lucido^ freno, anzi fplendore [opra ilfiò- 
le file fio lue idi fimo , e freni fimo, il quale quando mancherà 
tl fole non perderà fua luce , e in eterno farà la fua durata. 
Di quefila Carità ripieno Filippo l'occhio,? amore, e l'affetto 
ritenne così r tuoko à Dio, che già mai non manco di quanto 
whonore fiùo fare poteffe , offerendogli liberamente licore , 
e quanto haueua. Con quefiaftuorì cotanto l'tmprefa Naua- 
?e contro a T urebi , e cofi a tempo ficcorfe la Goletta , e Mal- 
ia. Con questa abbellì ,e doto molte chicfepcr tutta Spagnia , 
t di tanti nobilifitmiedifitif illustrata , fece la gran fitbrica 
dello [curiale al gbriofo martire Lorenzo dedicandola , doue 
quante fiano le fatue , quante le pitture , quanto l'oro , l ar- 
gento ,ei paramenti al culto dittino ccnfagrattyc quanti li 
fuerdott al [anto mimfierio elettile quanto nobilmente pro- 
uifii , ne in breue tempo può dirfi , ne la preficnt e occaftone lo 
comporta. Con que fi a tante Chiefe denoto , (fi deuotifitmt 
tempif nelle Filippine, t per tutto il nuouo mondo edifico 
fcmpre,e con grande fpefià d'ornamenti,efaccr dotigli prou- 
tttdde. Con quefila s'tnchtno à tutti b [ommi Pontefici ren- 
dendo loro quelli bonari , che a' minifilri di Chrifilo s'appar- 
_ tea- 
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frugano ■ Con quefia prouuedde ,'i lllnjh fimi Cardinali, 
Vefioui, e Prelati onde' più commodamente at firutgio di 
finte Chiefa attendere poteffero.Con quefia ditterfi religio- 
ni predicatori ne pulpiti gran tempo affaticati duerno à 
- Vefcouadt \ e Badie per dare occafione à loro di conue niente 
npofie a gl' altri di virtuo/àmente faticare. Con quella ma - 
rito infinite fané tulle, e a molti dijòrdtni porfie rimedio. Con 
'tJHifia fraternamente correggeva gfa/lrt,c Cristianamente 
guidava fefteffo: di maniera, che per inumanità fua comu- 
nemente era amato,eptrla vita efempUre infinitamente 
■rivo ito. F fe cotn e egli era dt tanta Canta ripieno , e alle co T 
fe Ct/eHi cofi affiffo con tutto che' cer caffè grandemente 
d’ burniti arfiy non dimeno dimostrava tanta Maejlà nei vol- 
to , che Lene fpejfo au venne , che dicitori per altro eccellenti 
volendogli tfiorre le loro bifognie,fopra fatti da quella qua. 
fi divina vifia , fmarrito il i oncetto , e ferfa la parola ftupidi 
refiarono dinanzi alla fua Reai' pr e fen\a \ ma egli con l'in- 
nata fua bontà porgendo loro animo infè fiefiimarauigho- 
Jame nt e gli fec et or nare. lì chi fu. b farà mai di tale eccellen- 
za^ che à tanta ma efi a fi pofjà paragonare ? E qua? fòle man- 
do gta mai nel mondofi chiari raggi , e cofi vivo fplendorc ? 
Illumina fi bene tolte via le nubi il fole materiale sfalda , e 
produce : ma ceda pure à Filippo fole novello , e dt maggiore 
eccellenza ripieno: Perdo che dtfi acciaia la malvagia enfia, 
e il perfido ebraefimo nubi troppo denfe,e troppo ofeure , Uh- 
minando aafe uno con la fua vertude, e con l* ’/ ingoiare libe- 
ralità^ e ardente carila rifcaldando produffe tri vr tue tempo 
numero infinito divaghi Poet Schiari oratòri, eccellenti le - 
gjlt,v tridui istorie t. grani fi loffi, e ottimi teologi. E quan- 
do vide il mondo fi nobile , (fi fi Ornato drappello* forfè al 
tempo d‘ Augufto, o dt Mecenate allora che fiorirono i Maro - 
ni, Na fonie Fiacchi ? furono ben grandi quelli in Poefia , e 
altri in altre fiicn^e ; ma che fono paragonati a quefit pelle- 
grini ingegni nel tempo di Filippo fiorili ? Trattarono il piu 
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alcuni di quelli tanto delle cofe diurne , quanto eoi lume tu» 
turale capire ne poterono ma della vera T eologia quanto 
hanno [avuto ? come conobbero Dio glorio fo, e immortale ? 
come della fua fanta legge, furono intelligenti? Rifogna con 
•la ver ita conchiudendo dire , Poco, o niente. Ma quefti per- 
fettamente ne furono capaci ,e altamente ne fcriffero. La on- 
de a vtilità del Crtfitanefimo,e per vago ornamento di fan- 
■ta Chiefafi confcrueranno eternamente i loro Cattolici vo- 
lumi, Scome in altro modo ejfcre poteuaìC ondo fa chef co- 
me non fida ilvoto nelle cofe naturali, cefi nelle fpirituaTt 
procede .onde ne fegue, che sbandito il v izi», e il male, entra 
la vertude,eilbene , il quale ejfendo per fua natura difufìuo* 
per bene fìtto altrui ; efor%a, che fi Jcuopra e fi mantftflt ,e fi 
migliore, e piu perfetta opera fi confeffa , il ben informare la 
.mente, che ben creare li corpi, non fi negherà già mai , nell'o- 
perazione fue{queflo fine rifguar dantisti gran Filippo ejfcre 
flato all h uomo d' vi dira maggiore , che il fole materiale a 
tutto il mondo . Aggiungafi queflo di piu , che molti in pri - 
ma con tali maniere allettati alle ver ludi , e con veloci pafii 
alla fonimi ta delle fetenze condotti , non fi fermar ono,ma 
dipoi alla contemplazione riuoltt a tanto grado di font iti 
peruenncro-,1 he non fi può vari tare alcun Principe Crifl ta- 
na , che a fio tempo , e nel fuo Regno tanti, e così grandi 
Santi fi fi ano rttrouati . CWi potrà ben effer detto , che in 
fi nobili , e pregiati auuenimentt affai gtho io diminuita (a 
lode 5 e thonore .hauendo prefuppoflo tnluivna particola- 
re cura, e protezione del grande iddio mediante la quale 
facile gli poteua fuecederc quello , che in altri o faria flato 
difficile molto ,o impofsibile del tutto . L'ho detto, e l'ho pro- 
uato : ma affermo ancora quefla effer e maggiore f ita gloria, 
, e così facilmente fi proua . Nella ir cantone dilli primi pa- 
dri no Uri non filo vi tonfi deriamo la fattura di mano di 
Dio, mai pnuilegij gran difi imi, chealoroconccffc, a fine 
che FaraontconoficffiU fia omnìpotenza,cht lafcib in die- 
... - trofia 
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tro fra tanti fegnie prcdigq ? Perche Saul nel Regno fuo 
dirutamente c*Tr,mtn offe qual faucre ncn gli fece ? aqui- 
le volt e per mezzo de Profeti lo cor refe i E a Salomone qual 
pnuilegio poteua concedere piu grande, che arricchirlo di 
fetenza coji fiublimc , della quale non fi trono gtamai la 
maggiore ? Con tutto ciò lofio fi ribello Adamo , fempre 
nel male s'ofiino il Re et Egitto , continuamente Sauldiuen- 
ne peggiore , e per fiouerchta libidine precipitò Salomo- 
ne . Dio benedetto dona le grafie , e concede i priuilegy 
conia fua ineffabile prouidtnza , Ma Pvfartlt benché ma- 
le rimette al noHro libero arbitrio, e quindi auuiene , che 
chi malamente feruijfine fece male , d tu enne a Dio nimi- 
co, e di perpetua infàmia, e fimpiterno danno fi ricoper - 
fi . Ma cìn bene , e vertuofàmente adoprogli fi fece ami- 
co a Dio , benefattore al prosfimo , e s' ac qu fio perpetua fa- 
ma , e fempiterna gloria . La onde fe Filippo Jfippe cosò 
bene maneggiare U fuo T eforo, che agni fa del feruo pru- 
den ti sfimo che alli cinque talenti a luicommefii alianti per 
fua tndttfina n'aggiunfi, diremo quefiaeffire la vera lode , 
l haucrc bene vfato il fauore fattoli da Dio , e nell'amicizia 
fua efferfi cosi lungo tempo conferuato . E che egli cosi bene , 
e cosi fintamente vtutjfì poteua ben dubitarfi auanti alla 
Morte^poi che quella tl paragone delle humane azioni ef- 
fere fi afferma fu nondimeno chiarito il dubbio perfetta - . 
mente nella morte dt Filippo e prima ancora. Li eroica rtfb- 
ìuziontdt fi gran Principe nella pace fatta col C rifi ianif- 
fimo , la bella Morte fua , qual argomento muincibile,e qual 
piemfiima fede fecero della fua bontade ? Confederate 
tnecoVditort prudentifitmi. E giunto quefio gran Re al 
fine della vita fua , e volgendo il penderò a cofi a Infime 
con vna fola operazione dimòHrò chiaramente qualunque 
fuaperfetttfiima vertude . Nettò fu altro , che la pace pro- 
poflagli dal P afe ore fanttfimo: la quale egli abbraccio fu- 
etto, e per che haueffi effetto fi fpoghò dt quanto col va- 

C lordel- 
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lordili' armi a' Franzcfi hautuz tolto. ^ui fi /coprirono 
luminofi olir' a modo i Faggi della Prudenza , Liberalità , 
Ciuftizia , Religione ,t Carità fua con tanto f'plendore , che 
la Spagna , Francia , Italia , e tutta la Crifiianità ne dtutn- 
ne ripiena . NeU'eJlrtma fua vece hi n za pacifico , e tran- 
quillo ridurre tutto il fuo grande Imperio , non fi dirà -gra - 
difiima Prudenza \ Rilafci tre all' auuer fario tante piaz- 
ze fi forti , non dtmoiìra congiunte inficme liberalità , e 
giujiizia fingolarifitme ? Muouerfi a vn fol cenno del fin- 
to Pafiorc, non ci fcuopre religione fourana ? e vnirfe per 
vera pace col fuo nimico , non e Carità molto ardente f 
A quello fatto fi rallegrarono i Cieli , fefleggto il C ristia » 
nefìrno , pimentarono li nemici di Santa Chiefa , e non 
filo fu chiaro il Mondo tutto della Santità di fi gran 
Principe ; ma prefono ardire i fedeli di ribattere il fepol- 
cro fantifiimo di Crifio , cacciare di quel paefe a lui fi gra- 
to gl inimici fuoi , e pacificamente goder fi tanto Te foro . 
Quindi fatto alla morte fua piu vicino quali vtih,ebel- 
hfiimi ricordi al caro figlio (ito , alla dolcifitma Infinte , 
agl' amati minifiri,e V affilili-, e con quanto affetto donafi 
fi, ben lo fanno coloro , i quali dalla fua bocca fentendo- 
li in vn mede fimo tempo e di lagrime bagni arono il vol- 
to, e per fouerchia tenerezza il core nel pttto fchiantare 
fi fintarono. Raccomando a' vaj falli fedele VbbidtcnT^a , 
aìr Infante preparar fi alle nozze co' l timore di Dio , accom- 
pagni a dalli Angeli fuoi , qual fu lo fpofalizio di Sar- 
ta, e di Tobia. Al figlio dim olirò l/veri termini di reg- 
ger e pacificamente gli flati fuoi, fxrft amare a' popoli fil- 
mare a‘ Principi fi la vera norma di Cnfiianamente re- 
gnare. E fi come quelle fono cofie import antisfimc , e al 
finfo pur troppo repugnanti, ne v'e medicina piu perfet- 
ta , che ricordar fi delta morte , e che non fi può fuggire 
gtamai. Perciò fattefi portare due arche funerali dtffe co- 
fi antemente al figli nolo. Diquefie l'vna in breue racchiu- 
derà 
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deràle mi a gelate membra , ne altro che il ben fatto invi- 
ta mia catterò io ài fi gran Regnio . Conferuate l'altra 
• voi figlio amatifitmo ponendola dotte giornalmente vede- 
re la pofiiate . e come t fafii pr e finti al Patto di Laban , e 
di Jacob ne doueuano efière fedeli teflimonij , vi farà fe- 
de ejnefia che mortale fietc voi ancora , e a quello termi- 
ne condurre vi dauci e, ne fa il quando altri che laDiui* 
na Maefiade, la quale non lo reuela a’ mortali', perche fi 
come ogni storno t vi timo efière puote s'offerutno tutti , ne 
gtamat fi faccia cofit , la quale nell' bora e fi rema della mor- 
te del corpo , P minima fattura delle fue fante mani , e a 
lui fi cara vccidere ne pojfa . So bene io quanto la Va- 
nagloria , e la Carne firocifiimi auuerfarij d'vn Princi- 
pe gtoume e grande , qual Jet e voi , nuocere vi pojfono. 
CMed/cate il fecondo con le fante no\ze di già prepara- 
te » e rimediate al primo volgendo Carmi fimpre contro 
a' ninne t di Dio , e della jùa fama Tede , che allora ha- 
utrete in aiuto glCAngeli firn fintifiimt,e fi come davn 
filo di quelli fu djl rutto il grande efferato dell'empio Se- 
ti ac harib cosi alla prejtnzA vofira faranno {confìtti i T ar- 
chi ,gl’ Eretici , e altri auuerfarij fuoi malti agi , e proter - 
ui, crefiera l’Imperio vo/lro , s'alierà il nome , e quello 
( che nel primo porre fi conuiene ) crefierà il numero del 
fedeli , che quefio brama il Creatore vofiro, e caldamen- 
te domanda . Par ratini forfè difficile tanta imprtfir, ma 
credete ptr certo , che tanto piti facile farafii-, quanto da 
maggiore carità fillenato a quella v'accingerete . H abbia- 
te in mente quefie due propefizioni , l’vna che l'impero 
Ottomanno e vicino al fuo mancamento , e l'altra che quan- 
doché fia deue effire vn foloOuile ,evn filo Pafiore. 
tuttora profper amento firgeràla feconda , che f arà rifi- 
lata la prima . Vedete qual può effire la gloria vofira 
nel Mondo , e quale il mento jn Culo, fi quanto e gran- 
de tl numero degl infedeli , aitanto crej'ccrà la Cattolica 
c '■> C z fchtcra 
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fi btcr$ per me za vofiro , e col vofiro valore . H irete per 
guida Pio ottimi , e Grand filmo -, Per consiglierò il fico. 
Viano in terra huomo di Prudenza , r fammi [omnia, 
mente ripieno , Voftri compagni faranno tulli U Principi 
Cnfltani, che ben vedete ejuali fono le for\e loro muin- 
cibili . Non mancate a voi feffo , al vofiro / angue Reale , 
e al grande iddio , e quanto farete cosi in pnbltco , come 
in pnuato co'l fanto nome fio fempre P indirizzerete . Po- . 
pò fi fatti ,e altri amoreuohfitmi auuifi riceuuti li facra -, 
menti fantif imi con fimmadtuo\ione, data la benedizio- 
ne a eiafcuno tanto bene fi dfpofe al fio felice pfffag- 
gto, tanto Itelo non pure afpttto lamorte ma le fi fece m- x 
contro , che ben fi vide chtarifiimo quanto da fi haueua > 
tenute lontane tutte quelle cofe , che in fimtle paffo noia , 
e [pauento fogliono arrecare , e quietamente furando al- 
tvltimo in me^zo al Pianto , e fingulti di tutta Spagnia , 
lofio [colorito , e freddo il corpo fio nobili sfimo . E mor- 
to dunque così gran Re, così buono , così giufto , e il Sole 
non pure non s'efiingue , ma non s'ofiura , e gii s’e det- 
to che U Sole vie prima di luimancherehbe . Chi confo - 
la Spagnia così afflitta ? e chi tanto dubbio rifolue ? » 

Quando la fera giunto il Sole al nofiro O rizont e fian- 
co , e chiaro tramonta , lucido, e freno il giorno feguente< 
ti accenna, e fratanto con U juoi Raggi per co tendo la Lu- 
na mitiga le tenebre della notte . Al tramontare luei- 
difitmo , e fir enfi ima dt Filippo non fido promeffe tran- 
quillo il giorno vegniente ,non rtuer ber andò con gPegre - . 
gif fùot fatti nel figlio in qualche parte fidamente iUu- . 
Hrollo ; ma fuperando di gran lunga il Sole laficio nel 
Mondo vn altro Sole così chiarore lucente quanto fu egli 
Jlcfio. Poi che Filippo Noue/lo ne' fatti iHuftri, e nelli 
concetti pregiati , non meno , che nell’honorato nome di 
tanto padre , loraoorefenta . Lo fai ben tu auuentura - 
u Spagnia, che l'hat prodotto , e nutrito , e godere te lo 

deui , 
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Mui, ne maggior confiliazione puoi ir amari . • Ne h 
motto Filippo , ne f alfa e la propofa , che più viuerl 
eglr , che tl Sole ; ma vediamo come . ; 

Di tre mamere dt conferuard due ne concede il Filo • 
fofo , e la terza al enfiano filamenti s'appartiene . 
Conferuonfi le piante , gl' ammali non ragioneuoli , e gli 
huornini facendo cofa fimile k fi , e in questa prima vi • 
ue Filippo fecondo in Filippo terzo fuo figlio , e a fi mede • 
fimo finale nelle partì ad corpo dette inferiori , ma fi- 
rn ili sfimo tn quelle di 11' animo fuperiori nomate; ne mai 
Fenice al morir fuo cagiono fucccsfione à fe maggior men- 
mcnte filmile , di quanto Filippo terzo a Filippo fecondo 
fi vidde fiomigl tante . Conferuonfi nel fecondo modo gl - 
huormm mediante i loro fatti illustri , e azioni pregia- 
te . Onde coloro che altamente operarono , e dagli fcrit- 
tori da Nino figliuolo di Belo ( che più in dietro non 
vanno ) fino al prefiente fono ricordati , v tuono , e viue- 
ranno nelle memorie degli huornini per fino che giri il 
Sole , c duri il Mondo . In quello modo viue , e viuf 
rà Filippo ne fi morra giamai , ne con ragione fia chi 
contradir la pofifa . 

Nella ter'fa maniera, non muoiono li gtufiì , ma vino - 
no in eterno , e quella fiepar azione de/r anima non } mor- 
te - > ma naficita , e pero ne Ut giufii diciamo il Natale quel- 
lo-, che il volgo nomina morte, la quale a' cattiui è ben 
morte , ma vita a' buoni , e vita per durare fiempre > ed 
tjfiere eterna . Filippo noftro fu non fiolo glifi o , magiu- 
fi firmo fiempre . É fi tolto dunque il dubbio , e con ra- 
gione può dtrfi,econ ogni pietà Cr fi tana crederlo anco- 
ra, che libero di quella h umana prigionia, (fr ficarico del- 
la noftra mortale fpoglta al Cielo drittamente fia fir- 
montato , e quiut della beatitudine eterna , e della cele- 
Jie gloria ripieno , lieto, e felt ante fi godala compagni* 
de Ut Angioli, e più che il Sole risplenda , Pregh tanto 

adunque 
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Adunque ,j>tr quell a Canti , la quale fi grande nt dimi. 
Uro in terra , e m Culo cotanto s'affina , che fi degni co» 
qualche fcinti/la del fuo Jplendort {coprirne la vera' 
via della vertù , per la quale camminando , 
à goderlo in tanta gloria con la Diurna . * Y' 

;Y; i , grazia noi ancora peruentre v. 
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